
XXIX T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Padre, sul palmo della tua mano sta scritto il nome 
di ogni tuo figlio: fa’ che nel misterioso intrecciarsi 
delle libere volontà degli uomini nessuna autorità 
abusi della propria forza e ogni potere si ponga sem-
pre a servizio del bene di tutti. Per Gesù Cristo no-
stro signore. Amen dalla liturgia cattolica 

lettore 2: 

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi misericordia 
di noi peccatori. 
Signore Gesù, nato sotto le bombe, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, morto in braccio alla mamma in un 
bunker, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, mandato ventenne al fronte, abbi 
pietà di noi. 
Signore Gesù, che vedi ancora le mani armate 
all'ombra della tua croce, abbi pietà di noi! 

lettore 3: 
  Perdonaci Signore, perdonaci, se non contenti dei 
chiodi con i quali trafiggemmo la tua mano, conti-
nuiamo ad abbeverarci al sangue dei morti dilaniati 
dalle armi. Perdonaci, se queste mani che avevi 
creato per custodire, si sono trasformate in strumenti 
di morte. Perdonaci, Signore, se continuiamo ad uc-
cidere nostro fratello, perdonaci se continuiamo 
come Caino a togliere le pietre dal nostro campo per 
uccidere Abele. Perdonaci, se continuiamo a giustifi-
care con la nostra fatica la crudeltà, se con il nostro 
dolore legittimiamo l'efferatezza dei nostri gesti. 
Perdonaci la guerra, Signore. Perdonaci la guerra, 
Signore. 

lettore 1: 
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti imploriamo! 
Ferma la mano di Caino! 
Illumina la nostra coscienza, 
non sia fatta la nostra volontà, 
non abbandonarci al nostro agire! 
Fermaci, Signore, fermaci! 
E quando avrai fermato la mano di Caino, abbi cura 
anche di lui. È nostro fratello. 
O Signore, poni un freno alla violenza! 
Fermaci, Signore! don Mimmo Battaglia 
 

I Antifona: Io sono il Signore e non c'è alcun altro. 
I lettura Is 45,1.4-6  lettore 2: 

Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 

«Io l'ho preso per la destra, 
per abbattere davanti a lui le nazioni, 
per sciogliere le cinture ai fianchi dei re, 
per aprire davanti a lui i battenti delle porte 
e nessun portone rimarrà chiuso. 
Per amore di Giacobbe, mio servo, 
e d'Israele, mio eletto, 
io ti ho chiamato per nome, 
ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi conosca. 
Io sono il Signore e non c'è alcun altro, 
fuori di me non c'è dio; 
ti renderò pronto all'azione, anche se tu non mi 
conosci, 
perché sappiano dall'oriente e dall'occidente 
che non c'è nulla fuori di me. 
Io sono il Signore, non ce n'è altri». 
Gloria… I ant. 

 

II Antifona: cantate al Signore, uomini tutti. 
  Salmo: dal Salmo 95 (96)              lettore 3: 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli. 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 
 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine. 
Gloria… II ant. 

 

II lettura: D. lettera di Paolo ai Tessalonicési 1Ts 1,1-5b 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalo-
nicési che è in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: 
a voi, grazia e pace. 
Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordan-
dovi nelle nostre preghiere e tenendo continuamente 
presenti l'operosità della vostra fede, la fatica della 
vostra carità e la fermezza della vostra speranza nel 
Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e Padre 
nostro. 
Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati 



scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse 
fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche 
con la potenza dello Spirito Santo e con profonda 
convinzione. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 22,15-21 
In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero 
consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei 
suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri di-
scepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo ve-
rità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non 
guardi in faccia a nessuno. Dunque, di' a noi il tuo 
parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipo-
criti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi 
la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un 
denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l'i-
scrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». 
Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le 
tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia 
un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

C’è una parola che Gesù usa tanto per qualificare i 
dottori della legge: “Ma egli conoscendo la loro ipo-
crisia”: “ipocriti” è la parola che più usa per qualificarli 
[...] perché fanno vedere una cosa ma ne pensano 
un’altra[...]parlano, giudicano, ma da sotto è un’altra 
cosa.[...] 
E l’ipocrisia non è il linguaggio di Gesù. L’ipocrisia 
non è il linguaggio dei cristiani. Un cristiano non può 
essere ipocrita e un ipocrita non è cristiano. Questo è 
così chiaro. Questo è l’aggettivo che Gesù usa di più 
con questa gente: ipocrita. Vediamo come proce-
dono questi. L’ipocrita sempre è un adulatore o in 
tono maggiore o in tono minore ma è un adulatore. 
L’ipocrita ha questa doppia faccia. Ma Gesù cono-
scendo la loro ipocrisia, dice chiaramente: ‘Perché 
volete mettermi alla prova, portatemi un denaro, vo-
glio vederlo’. Sempre Gesù agli ipocriti e agli ideolo-
gici risponde con la realtà. La realtà è così, tutto l’al-
tro è o ipocrisia o ideologia. Ma questa è la realtà: 
portatemi un denaro. E fa vedere come è la realtà, ri-
sponde con quella saggezza del Signore: ‘Quello che 
è di Cesare rendetelo a Cesare – la realtà era che il 
denaro aveva l’immagine del Cesare – e quello che è 
di Dio a Dio’.     lettore 3: 
L’ipocrita è capace di uccidere una comunità. Sta 

parlando dolcemente, sta giudicando bruttamente 
una persona. L’ipocrita è un uccisore. Ricordiamo 
questo: incomincia con l’adulazione, soltanto si ri-
sponde con la realtà. Non mi vengano con queste 
storie, la realtà è questa, come con l’ideologia, que-
sta è la realtà. E alla fine è lo stesso linguaggio del 
diavolo che semina quella lingua bifida nelle comu-
nità per distruggerle. Chiediamo al Signore che ci cu-
stodisca per non cadere in questo vizio dell’ipocrisia, 
del truccarci l’atteggiamento ma con cattive inten-
zioni. Che il Signore ci dia questa grazia: ‘Signore, 
che io mai sia ipocrita, che sappia dire la verità e se 
non posso dirla, stare zitto, ma mai, mai, un’ipocri-
sia’. Papa Francesco 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione…    lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato: 

Padre nostro… 
Tutti: 

Signore, Signore e Padre dell'umanità, 
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa 
dignità, 
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di 
giustizia e di pace. 
Stimolaci a creare società più sane e un mondo 
più degno, 
senza fame, senza povertà, senza violenza, 
senza guerre. 
Il nostro cuore si apra 
a tutti i popoli e le nazioni della terra, 
per riconoscere il bene e la bellezza 
che hai seminato in ciascuno di essi, 
per stringere legami di unità, di progetti comuni, 
di speranze condivise. 

Fratelli Tutti - Papa Francesco Amen Amen Amen 


